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S are socie e soci, sostenitori, amiche e 

amici carissimi di Sweet Heart Dolce 
Cuore, 
siamo arrivati al quarantesimo anno di 
vita attiva della nostra rivista, creata a fa-
vore dell’informazione per gli iscritti alla  
nostra associazione, ma diffusa anche fra  
i medici degli ospedali e ambulatori lo-
cali, associazioni anche nazionali e, nel 
passato, per la fama mondiale di qualche 
nostro “editorialista”, anche internazio-
nali. A me pare che sia un momento 
troppo importante per lasciarlo cadere 
nel dimenticatoio, considerando il note-
vole impegno profuso dai vari direttori 
responsabili del giornale. Al primo, Ser-
gio Borri, spesso va il mio pensiero, chie-
dendomi quanto amore avesse per que-
sto nostro giornale, che, relativamente 
alla parte tecnico-operativa, era svolto 
da lui. Parlo di un forte impegno che 
spesso viene abbastanza poco conside-
rato, in quanto, pur essendo un pesante 
fardello, rimane sconosciuto ai più, 
quando si ritrovano in mano il lavoro fi-
nito e leggono ciò che è solo l’ultimo at-
to del lavoro. A lui venne affidata, nel 
corso di un consiglio direttivo del 1980, 
su suggerimento dell’allora presidente 
Arrigo Curiel, la responsabilità d’istituire 
un “giornale informatore” che potesse 

trasmettere le comunicazioni di allora, 
dando agli iscritti la possibilità di essere 
informati anche con articoli di carattere 
medico-sanitario. Per l’incarico di diret-
tore di un giornale, allora come oggi, oc-
corre essere muniti di un’autorizzazione, 
così dovette occuparsi, in primo luogo, 
di sbrigare le pratiche presso il Tribunale 
di Trieste, che l’11 giugno 1981 gli rila-
sciò con il numero 593. Tuttavia non si 
perse tempo ad aspettare il tesserino e si 
cominciò a lavorare sul N° 1, che dopo 

due prove di stampa, fece sentire il suo 
primo vagito il 1° febbraio del 1981. 

Con gli strumenti tecnologici a disposi-
zione (Olivetti Lettera 32, ciclostile e 
tanta buona volontà), si cominciò ad 
affiancare l’opera meritoria dell’associa-

zione a favore dei malati di cuore, spie-
gando, anche con il contributo di medici  
famosi. La cardiopatia nelle sue varie for-
me non doveva essere ritenuta una ma-
lattia invalidante che costringeva i pa-
zienti all’immobi-
lità, perché la ria-
bilitazione car-
diologica poteva 
nettamente mi-
gliorare la qualità 
di vita dei malati. 
Perfezionando via 
via la forma, la 
grandezza, i con-
tenuti Sergio Borri ha portato il 
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I quaranta numeri a cura del 1° direƩore Sergio Borri 



giornale fino al numero 40 (e un sinteti-
co supplemento nel novembre 1990).  
A lui va riconosciuto il grande merito dei 
difficili momenti relativi 

Il numero 41 de esce a gennaio 
del 1991 con il cambio di direttore. Toc-
ca stavolta al prof. Claudio Gherbitz che 
nella prima pagina del suo numero esor-
disce così: 

cambiamenti estetici e grafici del gior-
nale, anche perché forma e colori erano 
molto decorosi per la tecnologia del 
tempo. Anche con il prof. Gherbitz tra-
scorsero 3 anni fornendo informazione 
su medicina, cardiologia e consigli per la 
nostra preziosa vita sociale.  
Dopo testimone passò ad un altro diret-
tore: 

I dieci numeri a cura del direƩore Claudio Gherbitz  

Le 29 edizioni a cura del direƩore Mario Mirasola  



l’Informatore

Le 18 edizioni a cura del direƩore Tullio Stricca  

Le 17 edizioni a cura del direƩore Dario Gobbo 



i nostri 
iscritti. All’ interno di questo numero 
speciale, il n° 113, anche un inserto  sul 
“perché e come siamo nati” e 
“com’eravamo”. Con il numero successi-
vo, il n° 114, decido un cambio di for-
mato riportando la 

rivista in A4, che mi sembra di più co-
moda lettura; sottopongo la mia scelta 
al giudizio dei lettori. La risposta è posi-
tiva e pressoché unanime, per cui deci-
do di continuare con questo formato, 
lasciando alle edizioni speciali il formato 
più grande. Per quanto riguarda i conte-

nuti voglio attenermi a quel che è stato 
il giornale fin dalle sue origini, ricordan-
do che la nostra organizzazione ha so-

prattutto un valore etico; essa 
si propone di operare sul ter-
ritorio cittadino, e non solo, 
collocandosi nella fase della 
riabilitazione motoria di terzo 
livello, con l’organizzazione di 
corsi di attività motoria di 
prevenzione e mantenimento, 
anche facendosi carico della  
diffusione delle metodologie 
della prevenzione delle ma-
lattie cardiovascolari; ciò, in-
dipendentemente dalla cro-
nologia che può variare in 
ogni numero: 
• il primo dei contenuti è, anche istitu-

zionalmente, l’ informazione medica da 

fornire ai nostri soci, quale forma di 
prevenzione per eventuali ricadute, 
avvalendosi del prezioso supporto che 
continuano a darci il Polo Cardiologi-
co, il Centro Cardiovascolare ed il Re-
parto di Riabilitazione  (e non solo); 

• seguono le notizie sulle principali atti-
vità del Organo di Amministrazione e 
le periodiche scadenze societarie; 

• le informazioni circa le nostre attività  
volte alla socializzazione, che mirano a 
generare momenti ricreativi e suppor-
to psicologico attraverso la vera mi-
cizia di cui tutti noi abbiamo grande 
bisogno; 

• uno spazio è riservato anche per gli 
iscritti che vogliono lasciare un mes-
saggio, una poesia, un racconto o al-
tro di interessante; 

• infine, le “cose serie”, che rappresen-
tano una parentesi di distrazione 

Questo “speciale” e il prossimo n° 125, 
sono il lavoro che, con tutto l’impegno 
di cui sono capace, chiuderà  l’anno 
2021, sperando che i lettori siano soddi-
sfatti dell’operato.  

s.c. 
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